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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2024, n. 1679
Recepimento dell’Accordo Stato Regioni del 4/08/2021 sul documento recante “Progetto per il trapianto di 
rene da donatore vivente” (Rep. atti n. 149/CSR). Presa d’ atto progetto regionale per il trapianto di rene 
da donatore vivente.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

 − gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

 − la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;

 − gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

 − gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;

 − il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta 
Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

 − il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, Sezione 
Strategie e Governo dell’offerta, Servizio Strategie e Governo dell’assistenza Territoriale – Rapporti Istituzionali 
e Capitale Umano SSR, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’ Assessore alla 
Sanità, Benessere animale, Sport per tutti.

PRESO ATTO

a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA

 1. di recepire l’Accordo Stato Regioni del 04/08/2021 sul documento recante “Progetto per il trapianto 
di rene da donatore vivente” (Rep. atti n. 149/CSR), di cui all’ Allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, con il quale sono individuati gli strumenti per dare sostegno e prospettive 
anche al trapianto di rene da vivente, potenziando a livello regionale tale settore di attività;

 2. di prendere atto del documento elaborato dal Centro Regionale Trapianti, di cui all’ Allegato B “Progetto 
regionale per il trapianto di rene da donatore vivente” parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, redatto secondo lo schema di cui all’allegato B di cui all’ Accordo Stato Regioni del 
04/08/2021 sul documento recante “Progetto per il trapianto di rene da donatore vivente” (Rep. atti 
n. 149/CSR);
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 3. di stabilire che il Centro Regionale Trapianti proponga all’Assessorato alla Sanità e Benessere animale, 
Sport per Tutti, i Centri da autorizzare ed accreditare, secondo la normativa vigente in materia, al 
trapianto da donatore vivente quali strutture di coordinamento delle attività di preparazione al 
trapianto da vivente nell’ambito delle rete territoriale nefrologica e proceda altresì ad individuare 
anche le strutture di nefrologia regionali presso le quali costituire una struttura di riferimento in grado 
di fornire le prestazioni diagnostiche e terapeutiche necessarie per la individuazione e valutazione delle 
coppie candidate al trapianto da vivente;

 4. di stabilire che sia garantita la corretta presa in carico dei pazienti sottoposti a trapianto attraverso un 
percorso dedicato con la supervisione del Centro Regionale Trapianti;

 5. di stabilire che il Dipartimento “Promozione della Salute e del Benessere Animale” monitori le fasi 
applicative del progetto elaborato in collaborazione con il Centro Regionale Trapianti;

 6. di stabilire che per l’attuazione del presente “Progetto per il trapianto di rene da donatore vivente” 
(Rep. atti n. 149/CSR) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, si provveda nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

 7. di stabilire che sarà cura della Sezione Strategie e Governo dell’ Offerta procedere con determinazione 
dirigenziale ad apportare eventuali modifiche o integrazioni al documento elaborato dal Centro 
Regionale Trapianti, di cui all’ Allegato B “Progetto regionale per il trapianto di rene da donatore 
vivente” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, redatto secondo lo schema di cui 
all’allegato B di cui all’ Accordo Stato Regioni del 04/08/2021 sul documento recante “Progetto per il 
trapianto di rene da donatore vivente” (Rep. atti n. 149/CSR);

 8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, al Centro 
Regionale Trapianti, al Direttore Generale dell’ A.Re.S.S., alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende 
Ospedaliere Universitarie, agli IRCCS pubblici e privati, agli Enti Ecclesiastici, nonché ai Ministeri 
affiancanti (MINSAL e MEF);

 9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Oggetto: Recepimento dell’ Accordo Stato Regioni del 4/08/2021 sul documento recante "Progetto per il 

trapianto di rene da donatore vivente" (Rep. atti n. 149/CSR). Presa d’ atto progetto regionale per il 

trapianto di rene da donatore vivente 

Visti: 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 3779 del 1 agosto 1989, avente ad oggetto “Attuazione 

normativa ex art. 13 legge 2.12.1975   n. 644 ed art. 11 DPR 16.6.1977 n.409. Costituzione del Centro 

ed approvazione del protocollo operativo”; 

 la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

  la deliberazione di Giunta regionale n. 126 dell’11 febbraio 1991: “Piano d’intervento regionale nel 

settore del trapianto di organi”; 

 il D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative 

ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti 

dalle leggi nazionali; 

  Legge Regionale n. 220 “interventi organizzativi a sostegno delle donazioni di organo” approvata con 

DGR n. 275 del 2 giugno 1998; 

  la deliberazione di Giunta regionale n. 279 del 21 marzo 2000, recante “Coordinamento regionale 

dell’attività di prelievo e trapianto di organi. Provvedimento”; 

 il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e ss. mm. ii.; il D.Lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 26 gennaio 2010, avente ad oggetto “Attivazione del 

registro regionale informatizzato di nefrologia, dialisi e trapianto” - Costituzione comitato scientifico 

per l’uremia; 

 il decreto Ministeriale 16 aprile 2010, n. 116 recante “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 

trapianto di organi da donatore vivente”; 

 la legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

  Regolamento Regionale n. 2 del 12 febbraio 2014: “Strutture autorizzate all’applicazione delle tecniche 

per la procreazione Medicalmente Assistita (Centri PMA): fabbisogno, autorizzazione alla realizzazione 

ed all’esercito, requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici”. 

 il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 

degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, 

acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato – Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015) e 

come da indicazioni contenute all'articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un 
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provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un 

tasso non superiore al 3,7 posti letto per mille abitanti., comprensivi dello 0,7 posti letto per mille 

abitanti per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 810 del 17 aprile 2015: “Legge n. 91/1999 - Centro Regionale 

Trapianti - Nomina Coordinatore - Nomina Componenti Comitato Regionale Trapianti”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 853 del 6 luglio 2015: Recepimento dell'Accordo sancito in 

Conferenza Stato-Regioni il 25 marzo 2015. Indicazioni operative per la gestione dei rapporti con i 

Centri di procreazione medicalmente assistita (PMA) in materia di autorizzazione regionale; 

 il Decreto Ministeriale 12 marzo 2019 “Nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio dell'assistenza 

sanitaria”; 

 la Legge Regionale 28 dicembre 1994, n. 36 “Norme e principi per il riordino del Servizio sanitario 

regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

 la Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 “Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale”; 

 il decreto del Ministro della salute 18 ottobre 2012, recante «Remunerazione prestazioni di assistenza 

ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di 

assistenza specialistica ambulatoriale» che ha provveduto a determinare, in attuazione dell’art. 15 del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, le tariffe nazionali massime di riferimento per la remunerazione 

delle prestazioni di assistenza ospedaliera e di assistenza specialistica ambulatoriale, valide per gli anni 

2012-2014, nonché ad individuare, in applicazione dell’art. 8 -sexies , comma 5, del decreto legislativo 

n. 502 del 1992, i criteri generali in base ai quali le regioni adottano il proprio sistema tariffario, nel 

rispetto dei principi di appropriatezza e di efficienza; 

  la deliberazione di Giunta regionale n. 1434 del 13 settembre 2016,: “Accordo tra Azienda Ospedaliero 

Universitaria Policlinico Consorziale di Bari e Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di 

Foggia per la costituzione del Dipartimento Interaziendale Trapianti di Rene – Recepimento”; 

  la deliberazione di Giunta regionale n. 1188 del 17 luglio 2017 Prestazioni di Procreazione 

Medicalmente Assistita (PMA) – Disposizioni transitorie a seguito dell’approvazione del DPCM 12 

gennaio 2017 – Accreditamento provvisorio dei Centri di PMA” e s.m.i.; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, ai sensi dell’art. 

1, comma 559, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che include i nuovi nomenclatori dell’assistenza 

specialistica ambulatoriale e dell’assistenza protesica, che disciplinano interamente le relative materie; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 avente ad oggetto: “Approvazione - 

Regolamento regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle 

Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R.  n. 7/2017”;  

 il Regolamento regionale 22 novembre 2019, n. 23, con il quale la Regione Puglia ha approvato il 

“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 

2016/2017”, dopo aver acquisito il parere favorevole da parte del Ministero della Salute;  
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 la deliberazione di Giunta regionale n. 346 del 26/02/2019: “Recepimento dell’Accordo Stato Regioni 

del 24/01/2018 (Rep Atti n. 16/CSR) relativo ai requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi 

delle strutture sanitarie per lo svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi da donatore 

cadavere nonché ai criteri e procedure per l’autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 347 del 26/02/2019: “Accordo tra il Governo, le Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante “Programma Nazionale Donazione di 

Organi 2018-2020”. Recepimento”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 795 del 02.05.2019 Cure per alta specializzazione all’estero – 

D.M. 13/11/1989 e s.m.i. Abrogazione DD.GG.RR. n. 4219/1993, n. 2585/1998 e n. 2066/2009. 

Riapprovazione delle Linee Guida Regionali e definizione della composizione della Commissione di cui 

all’art. 1 del DM 1305 1993 e s.m.i. – modifica e integrazione della DGR n. 1293 del 18/07/2018; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1434 del 13/09/2019: “Accordo tra Azienda Ospedaliero 

Universitaria Policlinico Consorziale di Bari e Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di 

Foggia per la costituzione del Dipartimento Interaziendale Trapianti di Rene – Recepimento”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1215 del 31/07/2020, recante: “Approvazione definitiva del 

Regolamento regionale recante: Potenziamento della rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del Regolamento regionale n. 23/2019”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1406 del 12/08/2020: “Attuazione del nuovo modello 

organizzativo del Centro Regionale per i Trapianti di Organi e Tessuti – Programma Nazionale 

Donazione di Organi 2018-2020, di cui all’ Accordo Stato Regioni n. 225 del 14 dicembre 2017 e 

recepito dalla Regione Puglia con DGR n. 347 del 26 febbraio 2019; 

 il Regolamento Regionale 20 agosto 2020, n. 14 recante: “Potenziamento della rete ospedaliera, ai 

sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del Regolamento 

regionale n. 23/2019”;  

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1960 del 07 dicembre 2020: “Recepimento Accordo 8 marzo 

2018 (Rep. Atti 66/CSR) inerente i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici degli Istituti dei 

tessuti per la qualità e la sicurezza nella donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la 

conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umane”. 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 403 del 15/03/2021 con la quale è stato adottato il 

provvedimento ricognitivo delle tariffe vigenti nella Regione Puglia; 

 l’ Accordo Stato Regioni del 4/08/2021 sul documento recante "Progetto per il trapianto di rene da 

donatore vivente" (Rep. atti n. 149/CSR); 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1415 del 09/08/2021 recante: “Aggiornamento della rete 

ospedaliera COVID. Presa d’atto pre – intese sottoscritte con le Case di Cura private accreditate. 

Definizione criteri ulteriori sviluppi della rete ospedaliera NO –COVID”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 528 dell’ 11/04/2022 recante: “Approvazione schema di 

Regolamento recante: “Modifica del Regolamento regionale n.14/2020 – Aggiornamento Rete 

ospedaliera ai sensi del D.M. n. 70/2015”. Prima attuazione della D.G.R. n. 1215/2020. Prima fase”. 
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 la deliberazione di Giunta regionale 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 

regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 

 la D.G.R. Puglia n. 1158 del 31/07/2015, recante “Adozione del modello organizzativo  denominato 

Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA. Approvazione 

atto di alta amministrazione”; 

 la D.G.R. n. 1974 del 07/12/2020, recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 

Organizzativo “MAIA 2.0”; 

 la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 del Registro delle Deliberazioni recante D.G.R. n. 302/2022 

“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 7 marzo 2022 n. 302 recante “Valutazione di impatto di Genere. 

Sistema di gestione e di monitoraggio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1868 del 14 dicembre 2022 avente ad oggetto “Definizione di 

modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale ai sensi del DM 77/2022”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 919 del 3 luglio 2023 recante “Attuazione deliberazione di 

Giunta regionale n. 412 del 28/03/2023. Approvazione schema di Regolamento recante: “Modifica del 

Regolamento regionale n. 14/2020 – Aggiornamento Rete ospedaliera ai sensi del D.M. n. 70/2015”. 

Recupero mobilità passiva. Modifica D.G.R. n. 1439/2018”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1119 del 31 luglio 2024 recante “Aggiornamento della Rete 

ospedaliera ai sensi del D.M. n. 70/2015– Approvazione Schema di Regolamento avente ad oggetto 

“Modifica e integrazione del Regolamento regionale n. 23/2019 e del R.R. n. 14/2020”. Modifica DGR n. 

919 de 03/07/2023 Allegato A – Distribuzione posti letto autorizzati all’esercizio  e della D.G.R. 

936/2024”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1384 del 03/10/2024 avente ad oggetto “Approvazione 

definitiva Regolamento Regionale “Aggiornamento della Rete ospedaliera ai sensi del D.M. n. 

70/2015– Approvazione Schema di Regolamento avente ad oggetto “Modifica e integrazione del 

Regolamento regionale n. 23/2019 e del R.R. n. 14/2020””. Modifica ed integrazione deliberazione di 

Giunta regionale n. 1119 del 31/07/2024”;  

 

Considerato  che: 

 l’art. 1, co. 2, del decreto 16 aprile 2010, n. 116 recante “Regolamento per lo svolgimento delle attività 

di trapianto di organi da donatore vivente”, disciplina lo svolgimento delle attività di trapianto da 

donatore vivente consentite dalla L. n. 458 del 26 giugno 1967, n. 458, specificando che l’attività di 

trapianto di organi o di parte di organo da donatore vivente ha carattere aggiuntivo e non sostitutivo 

dell’attività di trapianto da donatore cadavere; 

 il trapianto da donatore vivente costituisce una rilevante opzione terapeutica dell’insufficienza renale 

terminale in quanto assicura la migliore sopravvivenza del paziente e dell’organo, migliore qualità di 

vita dei pazienti, contribuendo nel contempo ad offrire ai pazienti in lista di attesa la possibilità di un 

trapianto perché aumenta il numero di organi disponibili; 
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 per favorire il trapianto di rene da donatore vivente è necessaria una preventiva e corretta 

informazione del paziente e dei suoi congiunti e che il momento più adeguato per prospettare questa 

opzione terapeutica è il momento del colloquio in cui il medico nefrologo prospetta al paziente e ai 

suoi congiunti le varie possibilità di cura, compreso il trapianto da donatore vivente, e che tale 

colloquio avviene negli ambulatori di nefrologia, c.d. ambulatori predialisi, ove i pazienti con 

insufficienza renale cronica vengono gestiti ed avviati al trattamento sostitutivo; 

 con l’Accordo Stato Regioni del 24 gennaio 2018 (Rep. Atti 16/CSR), sono stati definiti i requisiti minimi 

delle strutture sanitarie per lo svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi e i criteri e 

procedure per l’autorizzazione e accreditamento delle stesse al fine di garantire l’efficienza del sistema-

trapianti e la continuità assistenziale; 

 risulta esser necessaria l’interconnessione tra la struttura che effettua trapianti e le strutture sanitarie 

territoriali idonee a gestire le fasi di pre-trapianto, trapianto e post trapianto e che tale modello 

organizzativo – gestionale, secondo il principio delle cure progressive e della presa in carico del 

paziente, richiede l’interconnessione tra le equipe specialistiche multiprofessionali per l’approccio a 

patologie complesse come quelle riguardanti le insufficienze terminali d’organo, quale strategia 

determinante per la gestione del processo di trapianto di rene da donatore vivente; 

Tenuto conto che: 

 ad oggi sussistono molteplici criticità nelle procedure per la gestione del trapianto di rene da donatore 

vivente, che riguardano, in particolare, la insufficienza di ambulatori pre-dialisi, le fasi di corretta 

informazione e la carenza di personale sanitario appositamente formato, il percorso di individuazione, 

valutazione di idoneità e gestione delle coppie candidate al trapianto da vivente e l’esecuzione 

dell’intervento di trapianto, inserito spesso tra le attività routinarie delle altre unità chirurgiche; 

 il Centro nazionale trapianti ha elaborato un documento, presentato in sede di Consulta permanente 

per i trapianti, che, partendo dall’analisi della situazione attuale e identificando le criticità del processo 

di donazione e gestione delle coppie candidate al trapianto, fornisce alle Regioni, per ogni fase del 

percorso, le iniziative adeguate da porre in atto per superare le criticità rilevate, con lo scopo di 

rendere attuabile l’opzione terapeutica di trapianto da vivente; 

 il Centro Regionale trapianti ha trasmesso al Dipartimento della Salute e del Benessere Animale la 

proposta di Progetto Regionale per il trapianto di rene da vivente redatto secondo le indicazioni 

contenute nell’ Accordo Stato Regioni Rep. Atti n. 149/CSR del 04 agosto 2021 di cui all’ allegato A 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, acquisito al protocollo regionale n. 

0559179/2024; 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, al fine di procedere all’attivazione di ogni iniziativa utile per sostenere e 

potenziare l'attività di trapianti organi e tessuti, ravvisata la necessità di definire una strategia per favorire il 

ricorso al trapianto di rene da donatore vivente, tenendo conto del documento elaborato dal Centro Regionale 

Trapianti, di cui all’ Allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, si recepisce l'Accordo 

Stato Regioni del 04/08/2021 sul documento recante "Progetto per il trapianto di rene da donatore vivente" 

(Rep. atti n. 149/CSR) di cui all’ Allegato A parte integrante sostanziale del presente provvedimento, con il 
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quale sono individuati gli strumenti per dare sostegno e prospettive anche al trapianto di rene da vivente, 

anche al fine di dare orientamento e impulso, potenziando a livello regionale tale settore di attività, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Garanzie di riservatezza 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 

dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 

riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 in materia di protezione 

dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 

provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 

ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 

UE”.  

Esiti Valutazione di impatto di genere 

L’impatto di genere stimato è neutro 

 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette/indirette, di natura economico-finanziaria e/o 

patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

 

Tutto ciò premesso, al fine di procedere al recepimento dell’ Accordo Stato Regione Rep. Atti n. 149/CSR del 04 

agosto 2021 di cui all’ allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e alla presa d’atto 

del progetto elaborato dal Centro Regionale Trapianti, di cui all’ Allegato B parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, si propone alla Giunta regionale: 

 

1. di recepire l'Accordo Stato Regioni del 04/08/2021 sul documento recante "Progetto per il trapianto di 

rene da donatore vivente" (Rep. atti n. 149/CSR), di cui all’ Allegato A parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, con il quale sono individuati gli strumenti per dare sostegno e prospettive 

anche al trapianto di rene da vivente, potenziando a livello regionale tale settore di attività; 

2. di prendere atto del documento elaborato dal Centro Regionale Trapianti, di cui all’ Allegato B 

“Progetto regionale per il trapianto di rene da donatore vivente” parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, redatto secondo lo schema di cui all’allegato B di cui all' Accordo Stato 

Regioni del 04/08/2021 sul documento recante "Progetto per il trapianto di rene da donatore vivente" 

(Rep. atti n. 149/CSR); 

3. di stabilire che il Centro Regionale Trapianti proponga all’Assessorato alla Sanità e Benessere animale, 

Sport per Tutti, i Centri da autorizzare ed accreditare, secondo la normativa vigente in materia, al 

trapianto da donatore vivente quali strutture di coordinamento delle attività di preparazione al 
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trapianto da vivente nell’ambito delle rete territoriale nefrologica e proceda altresì ad individuare 

anche le strutture di nefrologia regionali presso le quali costituire una struttura di riferimento in grado 

di fornire le prestazioni diagnostiche e terapeutiche necessarie per la individuazione e valutazione delle 

coppie candidate al trapianto da vivente; 

4. di stabilire che sia garantita la corretta presa in carico dei pazienti sottoposti a trapianto attraverso un 

percorso dedicato con la supervisione del Centro Regionale Trapianti; 

5. di stabilire che il Dipartimento “Promozione della Salute e del Benessere Animale” monitori le fasi 

applicative del progetto elaborato in collaborazione con il Centro Regionale Trapianti; 

6. di stabilire che per l’attuazione del presente “Progetto per il trapianto di rene da donatore vivente" 

(Rep. atti n. 149/CSR) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, si provveda nei limiti 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

7. di stabilire che sarà cura della Sezione Strategie e Governo dell’ Offerta procedere con determinazione 

dirigenziale ad apportare eventuali modifiche o integrazioni al documento elaborato dal Centro 

Regionale Trapianti, di cui all’ Allegato B “Progetto regionale per il trapianto di rene da donatore 

vivente” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato B di cui all' Accordo Stato Regioni del 04/08/2021 sul documento recante "Progetto per il 

trapianto di rene da donatore vivente" (Rep. atti n. 149/CSR); 

8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, al Centro 

Regionale Trapianti, al Direttore Generale dell’ A.Re.S.S., alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende 

Ospedaliere Universitarie, agli IRCCS pubblici e privati, agli Enti Ecclesiastici, nonché ai Ministeri 

affiancanti (MINSAL e MEF); 

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 

sensi della L.R. 18/2023. 

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, 
co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con 
D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374. 
 
IL RESPONSABILE E.Q. “Nuovo Sistema di Garanzia ed Attività di Monitoraggio”:  
Nicola GIRARDI 

 
La DIRIGENTE di Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti Istituzionali e Capitale 
Umano SSR”:  
Antonella CAROLI  
 
 
IL DIRIGENTE di Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”:  
Mauro NICASTRO 
 
 

Nicola Girardi
14.11.2024
16:09:08
GMT+02:00

Antonella Caroli
14.11.2024 17:08:09
GMT+01:00

Mauro Nicastro
14.11.2024
19:00:45
GMT+02:00
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Il Direttore ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR. 
 
Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale:  
Vito MONTANARO   
 
 

L’ Assessore alla Sanità, Benessere animale, Sport per tutti, ai sensi del vigente Regolamento della Giunta 
Regionale, 
 

propone 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto. 

Raffaele PIEMONTESE  

 

Vito Montanaro
14.11.2024
19:32:10
GMT+02:00

Raffaele Piemontese
28.11.2024 20:54:04
GMT+02:00
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Accordo ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sul documento recante <Progetto per il trapianto di rene da donatore vivente=. 
 
Rep. Atti n. 149/CSR del 4 agosto 2021  
 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 
 
Nella odierna seduta del 4 agosto 2021: 
 
VISTI gli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
che affidano a questa Conferenza il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e 
Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione al fine di coordinare l9esercizio delle 
rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 
 
Vista la legge 1° aprile 1999, n. 91, recante <Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di 
organi e tessuti= e s.m.i;   
 
VISTA la legge 26 giugno 1967, n. 458 recante <Trapianto di rene tra persone viventi=; 
 
VISTO il decreto 16 aprile 2010, n. 116 recante <Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
trapianto di organi da donatore vivente=, con il quale è stato regolamentato lo svolgimento delle 
attività di trapianto da donatore vivente consentite dalla legge 26 giugno 1967, n. 458 recante 
<Trapianto di rene tra persone viventi= e dalla legge 16 dicembre 1999, n. 483, recante <Norme per 
consentire il trapianto parziale di fegato=; 
 
VISTO l9Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sul documento di linee-guida per il trapianto renale da donatore vivente e da cadavere, sancito in 
sede di Conferenza Stato-Regioni il 31 gennaio 2002 (Rep. Atti 1380/CSR);  
 
VISTO l9Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
concernente 8Linee guida per le attività di coordinamento per il reperimento di organi e di tessuti in 
ambito nazionale ai fini di trapianto= con l9unito Allegato A <Linee Guida per uniformare le attività di 
coordinamento in ordine al reperimento di organi e tessuti in ambito nazionale=, sancito in sede di 
Conferenza Stato-Regioni il 21 marzo 2002 (Rep. Atti n. 1414/CSR); 
 
VISTO l9Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
concernente i requisiti delle strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e tessuti sugli standard 
minimi di attività di cui all'art. 16, comma 1, della legge 1° aprile 1999, n. 91, recante: "Disposizioni 
in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti", sancito in sede di Conferenza Stato-
Regioni il 14 febbraio 2002 (Rep atti n 1388/CSR); 
 
VISTO l9Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sul documento recante: <Linee guida per l'idoneità ed il funzionamento dei centri individuati dalle 
Regioni come strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e di tessuti= sancito in sede di 
Conferenza Stato-Regioni il 29 aprile 2004 (Rep Atti n. 1966/CSR); 
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VISTO l9Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento relativo alla Rete nazionale per i trapianti, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni 
il 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n.198/CSR); 
 
VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante <Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)= ed in particolare l9articolo 1, comma 
340, che con riguardo alla Direttiva 2010/53/UE, ha apportato le modifiche alla legge 1° aprile 
1999, n 91; 
 
VISTO il decreto 19 novembre 2015 recante <Attuazione della direttiva 2010/53/UE del Parlamento  
europeo  e  del Consiglio, del 7 luglio 2010,  relativa  alle  norme  di  qualità  e sicurezza  degli  
organi  umani  destinati  ai  trapianti,  ai  sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, nonché attuazione della direttiva di esecuzione 2012/25/UE della Commissione del 9 
ottobre 2012, che stabilisce le procedure  informative  per  lo scambio tra Stati membri di  organi  
umani  destinati  ai  trapianti=, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1 dicembre 2015, n 280; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, recante <Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera=, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 2015, n. 127; 
 
VISTO l9Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante <Requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture sanitarie 
per lo svolgimento delle attività di trapianto di organi solidi da donatore cadavere. Criteri e 
procedure per l'autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o afferenti ad un 
programma regionale di trapianto, comprese le attività di trapianto pediatrico. Volumi minimi di 
attività e degli standard di qualità delle strutture autorizzate=, sancito in sede di Conferenza Stato-
Regioni il 24 gennaio 2018 (Rep. Atti n 16/CSR); 
 
TENUTO CONTO del documento elaborato dal Centro nazionale trapianti (CNT) con il quale, nel 
definire le linee di indirizzo per una strategia volta a sostenere le attività di trapianto di rene da 
donatore vivente, viene proposto che sia elaborato da parte di ogni Regione, nel rispetto dei propri 
assetti organizzativi regionali, un Progetto regionale per il trapianto di rene da donatore vivente 
sulla base dello schema definito che vede l9interconnessione tra le strutture che effettuano trapianti 
e le strutture sanitarie deputate a gestire le insufficienze terminali di organo, quali le strutture di 
nefrologia e dialisi; 
 
VISTA la nota di data 2 luglio 2021, diramata da questo Ufficio di Segreteria il 6 luglio 2021, con la 
quale il Ministero della salute ha inviato il documento in parola;  
 
VISTA la nota del 16 luglio 2021, diramata da questo Ufficio di Segreteria il 20 luglio 2021, con la 
quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute ha inviato l9assenso tecnico sul citato 
provvedimento, subordinandolo all9accoglimento delle richieste emendative formulate dall9Area 
Assistenza Ospedaliera – sub Area Trapianti della Commissione salute;  
 
VISTA la nota del 28 luglio 2021, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso una nuova 
versione dello schema di accordo in epigrafe, modificata in accoglimento delle richieste 
emendative sopracitate, nei termini esposti nell9allegata relazione di accompagnamento al citato 
provvedimento;  
 
VISTA la nota del 29 luglio 2021, con la quale l9Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato la suddetta nuova versione dello schema di decreto; 
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VISTA la nota del 30 luglio 2021, con la quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute 
ha espresso il formale assenso sul provvedimento in epigrafe;  
 
CONSIDERATO che nel corso dell9odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell9accordo 
sul provvedimento, nella versione diramata il 29 luglio 2021;  
 
ACQUISITO, quindi, l9assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano;  

 
SANCISCE ACCORDO 

 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nei termini di seguito 
indicati: 
 
CONSIDERATO che, come previsto all9articolo 1, comma 2, del decreto 16 aprile 2010, n. 116 
recante <Regolamento per lo svolgimento delle attività di trapianto di organi da donatore vivente=, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento delle attività di trapianto da donatore vivente 
consentite dalla legge 26 giugno 1967, n. 458, l9attività di trapianto di organi o di parte di organo da 
donatore vivente ha carattere aggiuntivo e non sostitutivo dell9attività di trapianto da donatore 
cadavere;  
 
CONSIDERATO che attualmente in Italia a fronte di programmi di trapianto di rene da donatore 
vivente attivi presso 34 centri autorizzati, il ricorso al trapianto da vivente rappresenta circa il 10% 
del totale; 
 
CONSIDERATO che il trapianto da donatore vivente costituisce una rilevante opzione terapeutica 
dell9insufficienza renale terminale in quanto assicura la migliore sopravvivenza del paziente e 
dell9organo, migliore qualità di vita dei pazienti, contribuendo nel contempo ad offrire ai pazienti in 
lista di attesa la possibilità di un trapianto perché aumenta il numero di organi disponibili;  
 
CONSIDERATO che per favorire il trapianto di rene da donatore vivente è necessaria una 
preventiva e corretta informazione del paziente e dei suoi congiunti e che il momento più adeguato  
per prospettare questa opzione terapeutica è il momento del colloquio in cui il medico nefrologo 
prospetta al paziente e ai suoi congiunti le varie possibilità di cura, compreso il trapianto da 
donatore vivente, e che tale colloquio avviene negli ambulatori di nefrologia, c.d. ambulatori pre-
dialisi, ove i pazienti con insufficienza renale cronica vengono gestiti ed avviati al trattamento 
sostitutivo;  
 
CONSIDERATO che l9Accordo Stato Regioni  del 24 gennaio 2018 (Rep. Atti 16/CSR), con il quale 
sono stati definiti i requisiti minimi delle strutture sanitarie per lo svolgimento delle attività di 
trapianto di organi solidi e i criteri e procedure per l9autorizzazione e accreditamento delle stesse, 
ha previsto che, per garantire l9efficienza del sistema-trapianti e la continuità assistenziale, è 
necessaria  l9interconnessione tra la struttura che effettua trapianti  e  le strutture sanitarie 
territoriali idonee a gestire le fasi di pre-trapianto, trapianto e post trapianto e che tale modello 
organizzativo – gestionale, secondo il principio delle cure progressive e della presa in carico del 
paziente, richiede l9interconnessione tra le equipe specialistiche multiprofessionali per l9approccio a 
patologie complesse come quelle riguardanti le insufficienze terminali d9organo, quale strategia 
determinante per la gestione del processo di trapianto di rene da donatore vivente; 
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TENUTO CONTO che, secondo quanto stabilito nel citato Accordo del 24 gennaio 2018, 
nell9Allegato A,  relativo ai requisiti minimi che devono possedere le strutture sanitarie per poter 
essere autorizzate e accreditate dalle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, alla 
Sezione A, è previsto che la struttura che intende essere autorizzata deve essere in grado di 
fornire direttamente tutte le prestazioni diagnostiche e terapeutiche connesse a ciascuna delle tre 
fasi (pre-trapianto, trapianto e post trapianto) del percorso assistenziale del paziente affetto da 
insufficienza terminale di organo, e che, tra i requisiti organizzativi, di cui alla Sezione B, punto 2.1, 
è previsto che con provvedimento aziendale sia individuato anche il Responsabile clinico della 
gestione pre e post trapianto e del follow-up, e siano stabiliti i raccordi funzionali tra i vari servizi, gli 
spazi e i tempi dedicati; 
 
CONSIDERATO che ad oggi sussistono molteplici criticità nelle procedure per la gestione del 
trapianto di rene da donatore vivente, che riguardano, in particolare, la insufficienza di ambulatori 
pre-dialisi, le fasi di corretta informazione e la carenza di personale sanitario appositamente 
formato, il percorso di individuazione, valutazione di idoneità e gestione delle coppie candidate al 
trapianto da vivente e l9esecuzione dell9intervento di trapianto, inserito spesso tra le attività 
routinarie delle altre unità chirurgiche; 
 
CONSIDERATO che il Centro nazionale trapianti ha elaborato un documento, presentato in sede di 
Consulta permanente per i trapianti, che, partendo dall9analisi della situazione attuale e 
identificando le criticità del processo di donazione e gestione delle coppie candidate al trapianto, 
fornisce alle Regioni, per ogni fase del percorso, le iniziative adeguate da porre in atto per 
superare le criticità rilevate, con lo scopo di rendere attuabile l9opzione terapeutica di trapianto da 
vivente; 
 
RAVVISATA quindi la necessità di definire una strategia per favorire il ricorso al trapianto di rene 
da donatore vivente, fornendo alle Regioni uno schema di progetto sulla base del quale le stesse 
possano elaborare, tenendo conto del documento elaborato dal Centro nazionale trapianti e nel 
rispetto dei propri assetti organizzativi, una specifica proposta di interventi per il trapianto da 
donatore vivente;  
 

SI CONVIENE 
 

1. E9 approvato il documento <Progetto per il Trapianto di rene da donatore vivente= di cui 
all9allegato A del presente accordo di cui costituisce parte integrante. 

2. Le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano tenendo conto degli indirizzi e delle 
indicazioni contenute nel documento <Progetto per il Trapianto di rene da donatore vivente=, 
elaborano uno specifico Progetto regionale di trapianto di rene da donatore vivente 
secondo lo schema di cui all9allegato B del presente accordo di cui costituisce parte 
integrante. 

3. Le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano identificano formalmente i Centri di 
trapianto autorizzati al trapianto da donatore vivente quali strutture di coordinamento delle 
attività di preparazione al trapianto da vivente nell9ambito delle rete territoriale nefrologica 
procedendo ad individuare anche le strutture di nefrologia regionali presso le quali costituire 
una struttura di riferimento in grado di fornire le prestazioni diagnostiche e terapeutiche 
necessarie per la individuazione e valutazione delle coppie candidate al trapianto da 
vivente.  

4. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con il coinvolgimento dei rispettivi 
Centri regionali per i trapianti, indicano nel Progetto le azioni da intraprendere ai fini del 
superamento delle criticità individuate e i tempi entro cui le azioni debbono essere svolte.  
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dell’avvio del trattamento dialitico. Questo tipo di 

trapianto, da un lato presenta vantaggi in termini di sopravvivenza e di ripresa funzionale dell’organo, come 

n letteratura, dall’altro offre

In particolare nell’anno 2023 in Italia sono stati effettuati n. 1898 trapianti di rene di cui 346 da donatore vivente, di 

E’ necessario precisare che pur rappresentando una valida scelta nel trattamento dell’in

trapiantologica nazionale a cui affiancare l’intensificazione del programma di trapianto da vivente quale 

–
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<V. Fazzi= di Lecce

rettore U.O.C. Urologia, P.O. <V. Fazzi= di Lecce



–

–

–

–

–

–
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–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

– Unità Dialitica <L’incontro=
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–

–

–

–

–

–

–

–

–

–
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–

prevede un organo di governo regionale, l’Unità di Coordinamento della Rete (U

, e l’istituzione di tre Dipartimenti Interaziendali di Area Vasta, così 

–

–

giunta regionale del 13 Settembre 2016 n. 1434, a seguito di un Accordo tra l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria <Policlinico Consorziale= di Bari e l’Azienda Ospedaliero Universitaria <Ospedali Riuniti= di 

Foggia.  E’ stato, pertanto, attivato un unico Centro Trapianti di Rene della Regione Puglia con lo scopo di 
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ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane e strutturali disponibili presso i due Policlinici e migliorare il 

qualità dell’assistenza al paziente uremico sia nelle fasi di preparazione al trapianto, sia nel follow

post trapianto, riducendo, contestualmente, i tempi necessari per l’erogazion

all’inserimento in lista d’attesa per il trapianto o di quelle necessarie per un corretto management clinico 

dopo l’esecuzione del trapianto; b) Incrementare l’attività di trapianto da donatore deceduto; c) Attivare 

riducono la possibilità di accedere al trapianto. I medici dell’equipe Nefro

dell’equi

dell’appropriatezza delle prestazioni effettuate. 

redatto nell’Ottobre 2020 da 

specialisti nefrologi dell’ASL Brindisi. Obiettivo del PDTA è quello di riordinare l’Assistenza Nefrologica 

Provinciale, ridurre l’ospedalizzazione inappropriata e razionalizzare la spesa sanitaria salvaguardando gli 
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trapianto di rene; b) mantenimento in lista d’attesa per trapianto di rene; c) studio del donatore vivente 

Progetto: <Dialisi Domiciliare assistita= –

in linea con le raccomandazioni della Società Italiana di Nefrologia, recepite nel <Docume

per la Malattia Renale Cronica= del Ministero della Salute approvato in Conferenza Stato

peritoneale e l’emodialisi domiciliare.

di rene da vivente comporta, inoltre, un incremento dell’attività di valutazione svolta 

dall’ambulatorio per l’inserimento in lista d’attesa per trapianto, del laboratorio di tipi
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mobilità sanitaria nell’ambito del trapianto di rene: l’analisi dei dati registrati nel Sistema 

di riferimento per l’individuazione e la valutazione 

Ospedale <Di Venere= –

Ospedale <Miulli= –

Ospedale <Di Summa – Perrino= –

IRCCS <Casa Sollievo della Sofferenza= –

Ospedale <Vito Fazzi= –

Ospedale <S.S. Annunziata= –

Dall’analisi delle criticità attualmente esistenti in riferimento all’individuazione e alla preparazione delle coppie 

l’obiettivo è che 

l’organizzazione di incontri informativi tra medici e pazienti, e tra medici e infermieri degli Hub con Centro 
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dedicato all’attività trapiantologica

l’assunzione sia nei centri Hub che nei centri spoke di personale con adeguata formazione in ambito 

spazi dedicati all’attività trapiantologica (sale operatorie, laboratori e 

la mobilità sanitaria nell’ambito del trapianto di rene

coppia al centro Hub di 3° livello e la presa in carico da parte di quest’ultimo al fine di valutare nel più breve 

tempo possibile l’idoneità clinica e immunologica dei candidati.

monitoraggio periodico dell’
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